COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA

 (Provincia di Arezzo)

AREA “SERVIZI ALLA PERSONA”

SERVIZIO “SCOLASTICO-EDUCATIVO/DIRITTO ALLO STUDIO”

DETERMINAZIONE N° 1161 DEL 3.2.2013  

CODICE C.I.G. ___________

OGGETTO: DOTTORESSA VINCENZA FRETTA – CONFERIMENTO INCARICO PROFESSIONALE PER LA FORMAZIONE E LA SUPERVISIONE PEDAGOGICA.

IL RESPONSABILE D’AREA

Tenuto presente che con decreto del Sindaco n° 13 del 1.7.2013 al sottoscritto sono state attribuite le funzioni di cui all’articolo 107, 2° e 3° comma, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267, relativamente all’area d’organizzazione “Servizi alla persona”, comprendente il servizio intestato, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e sino al 31 dicembre 2013;


Che - ai sensi del 2° comma dell’articolo 107 sopra richiamato - tali funzioni includono l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo;

Ritenuta, pertanto, la propria competenza in merito all’assunzione del provvedimento, ai sensi:

· dell’articolo 107 suddetto;

· degli articoli 5 e 8 del “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Foiano della Chiana”, approvato con deliberazione della Giunta n° 70 del 6.6.2000, esecutiva, e successive modifiche ed integrazioni;

· degli articoli 35 e 36 dello Statuto del Comune;

Visto l’articolo 183 del decreto legislativo medesimo;

Vista la deliberazione consiliare n° 34 del 17.7.2013, esecutiva, avente ad oggetto: "Bilancio di previsione esercizio 2013 – Bilancio pluriennale 2013/2015 e relazione previsionale e programmatica - Approvazione";

Considerato che l’Amministrazione ha tra i suoi obiettivi la formazione del proprio personale educativo e scolastico, con lo scopo di far crescere le competenze professionali del medesimo e, più in generale, la qualità dei servizi educativi e scolastici forniti;

Che la rilevazione dei fabbisogni formativi è stata sistematicamente acquisita attraverso una relazione curata dalle insegnanti e dalle educatrici dei servizi stessi, richiesta dall’Amministrazione al gruppo educativo a conclusione di ogni anno scolastico, con il fine di sostenere la domanda che proviene dalle diverse strutture per articolare interventi il più possibile condivisi;

Che la qualità delle pratiche educative messe in atto nei servizi rappresenta il successo di un’offerta formativa che, rispondendo ai bisogni delle bambine e dei bambini da 0 a 6 anni, sia attenta al loro benessere e ai loro apprendimenti;
Che, in relazione a tanto, è stata nuovamente contattata la dottoressa Vincenza Fretta, libero-professionista, la quale, interpellata al riguardo, ha dichiarato la propria disponibilità all’assunzione dell’attività propostagli;

Che con la suddetta sono state raggiunte le intese formalmente descritte nell’allegato schema di convenzione;

Ritenuto di dover predisporre per la relativa approvazione;

Considerato che esistono le condizioni per l’affidamento dell’incarico previste dalla normativa di riferimento (articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30.3.2001, n° 165, e successive modifiche e integrazioni), atteso che:

· la professionista è dotata di particolare e comprovata specializzazione universitaria;

· l’oggetto dell’incarico corrisponde alle competenze attribuite al Comune dall’ordinamento;

· l’incarico corrisponde ad esigenze di natura temporanea e altamente qualificate;

· con lo schema convenzionale sono determinati durata, luogo, oggetto e compenso della prestazione;

· è stata verificata l’impossibilità di corrispondere all’esigenza prestazionale con il personale in servizio, tenuto conto delle mansioni esigibili e di quelle svolte nell’ambito complessivo delle funzioni istituzionalmente incombenti;

Visto l’articolo 110, comma 6, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Visto il Regolamento recante la disciplina per il conferimento di incarichi di collaborazione, a norma dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n° 165 e dell’articolo 110, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Visto, in particolare, il comma 2 dell’articolo 7, a norma del quale: “Sono inoltre esclusi dalle disposizioni del presente regolamento, ivi comprese le procedure comparative e gli obblighi di pubblicità, le sole prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria e del tutto autonoma non riconducibili a fasi di piani o programmi del Comune. Ciò anche quando le prestazioni siano riconducibili alle fattispecie indicate al comma 6 dell’articolo 53 del decreto legislativo n° 165/2001. Tali prestazioni sono esonerate dalla disciplina del presente regolamento esclusivamente quanto non comportino un esborso per l’ente superiore ad Euro 2.500,00.”;

D E T E R M I N A

Per i motivi, tutti, in premessa meglio specificati, e che qui sono da intendere integralmente riprodotti e trascritti, alla dottoressa Vincenza Fretta è conferito l’incarico professionale consistente nell’attività di formazione e supervisione del personale educativo e scolastico che opera alle dipendenze dell’Amministrazione, nelle modalità, termini, condizioni e prezzi di cui all’allegato schema di convenzione;

Di dare atto che la presente determinazione è stata assunta previa verifica del controllo delle disponibilità finanziarie allocate a bilancio, della coerenza dei relativi pagamenti con le scadenze pattuite, della compatibilità dei pagamenti derivanti dall'assunzione di impegni di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica (ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a), punto 2, del decreto legge n° 78/2009, come convertito in legge) e che i servizi/le forniture commessi/e non sono offerti/e dalle convenzioni stipulate dalla Consip s.p.a. o sono offerte da dette convenzioni ad un prezzo superiore a quelli praticati dai fornitori/appaltatori;
Alla prestazione, pari a complessivi Euro 2.500,00 – comprensivi di tutti gli oneri fiscali e delle spese di soggiorno, vitto e per spostamenti da Arezzo e Foiano e viceversa - si fa fronte con operazione contabile nelle uscite del bilancio dell’esercizio in corso, al capitolo indicato in appresso.


Foiano della Chiana, li 3 dicembre 2013 

IL RESPONSABILE D’AREA

(dr. Franco Del Santo)

IL RESPONSABILE DELL’AREA “RAGIONERIA E TRIBUTI”

In relazione al disposto dell’articolo 151, comma 4, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267
A P P O N E
il visto di regolarità contabile
A T T E S T A N T E

la copertura finanziaria della spesa.

L’impegno contabile è stato registrato in corrispondenza dei capitoli:

ESERCIZIO 2013

CAPITOLO N° 3012/S “Spese per servizi inerenti Progetto di Educazione Zonale (P.E.Z.)”

IMPEGNO N° ___/2013, per Euro 2.500,00
Dalla Residenza comunale, li ________

IL RESPONSABILE D’AREA

(dr. Luca Mazzi)

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA

(Provincia di Arezzo)

Rep. n° _______

DISCIPLINARE D’INCARICO
L’anno duemilatredici (2013), il giorno _____ (__) del mese di _______, a Foiano della Chiana, in Piazza Cavour, n° 7, presso Palazzo Granducale,

TRA
Il Comune di Foiano della Chiana (codice fiscale 80000450512), rappresentato dal dottor Franco Del Santo, nato a Foiano della Chiana il 16 marzo 1952 ed ivi residente in Via Martiri della Libertà, n° 13, nella sua qualità di dipendente a tempo indeterminato del Comune stesso nel profilo professionale di “Funzionario”, categoria d’accesso D3, posizione economica D4, responsabile dell’area d’organizzazione “Servizi alla persona” e, quindi, in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 107, 2° e 3° comma, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267, d’ora in poi denominato “Committente”; 

E
La dottoressa Vincenza Fretta, nata a New York il 1° gennaio 1949 e residente a Mantova, in Via Poma, n° 20 (codice fiscale FRTTVCN49A41O404T), d’ora in poi denominata “Professionista”; 

nelle rispettive qualità è stato convenuto e stipulato quanto appresso in relazione alla determinazione del responsabile dell’area d’organizzazione anzidetta n° 1161 del 3.12.201;:

PREMESSO CHE:

il Comune di Foiano della Chiana ha tra i propri obiettivi la realizzazione della formazione del proprio personale educativo/scolastico, con lo scopo di far crescere le competenze professionali del medesimo e, più in generale, la qualità dei servizi educativo-scolastici forniti.

La rilevazione dei fabbisogni formativi è stata acquisita attraverso una relazione curata dalle insegnanti e dalle educatrici dei servizi stessi, richiesta a suo tempo dall’Amministrazione al gruppo educativo, allo scopo di sostenere la domanda che proviene dalle diverse strutture per articolare interventi il più possibile condivisi.

La qualità delle pratiche educative messe in atto nei servizi rappresenta il successo di una offerta formativa che, rispondendo ai bisogni delle bambine e dei bambini da 0 a 6 anni, sia attenta al loro benessere e ai loro apprendimenti.
SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1
In esecuzione della determinazione più in alto richiamata – le cui premesse e disposizioni in questa sede s’intendono integralmente riprodotte e trascritte – ed ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2230 e seguenti del Codice Civile e, in quanto compatibili con questi e con la natura del rapporto, delle disposizioni di cui al capo 1, titolo 3, del Codice Civile stesso, articoli 2227 e 2228, il Committente affida alla Professionista, che accetta, l’incarico della programmazione dell’attività formativa e di supervisione delle attività e dell’organizzazione dei servizi di nido e scuola d’infanzia, per l’anno scolastico 2013/2014, da attuarsi con incontri periodici con il personale educativo, insegnante e ausiliario.

La Professionista esplica detta attività attraverso moduli formativi congiunti nidi-scuola dinfanzia (0-6 anni), con l’obiettivo di garantire il raccordo tra i servizi per l’infanzia secondo principi di coerenza e continuità degli interventi sul piano educativo, e di omogeneità ed efficienza sul piano organizzativo e gestionale e concorrere sul piano tecnico alla definizione degli indirizzi e dei criteri di sviluppo e di qualificazione del sistema dei servizi per l'infanzia comunali. Rientrano altresì nei compiti della Professionista l’indirizzo e il sostegno tecnico al lavoro degli operatori, anche in rapporto alla loro formazione permanente, la promozione e valutazione della qualità dei servizi, il monitoraggio e la documentazione delle esperienze, la collaborazione con le famiglie e la comunità locale, anche al fine di promuovere la cultura dell'infanzia.

ART.2

La Professionista coordina gli aspetti organizzativi generali del servizio; coordina educatrici, insegnanti ed ausiliari nell'elaborazione del progetto educativo e nella verifica della sua attuazione, nella piena valorizzazione delle risorse umane e professionali disponibili nonché le attività socio-pedagogiche e ludiche che si realizzano al nido e alla scuola d’infanzia; tiene colloqui informativi con i genitori, in particolare circa il progetto educativo quale strumento attraverso cui i servizi per l’infanzia rendono trasparente e leggibile ciò che fanno e perché lo fanno; illustra l’organizzazione degli spazi pensati, attività che favoriscono l’autonoma espressione del bambino, organizzazione dei tempi del servizio, attività in medi e piccoli gruppi, consapevolezza del valore educativo dei momenti di cura, cura della relazione con le famiglie, accoglienza del bambino diversamente abile e incontro con le diversità, continuità educativa verticale e orizzontale.

La Professionista, nell’esercizio delle proprie competenze, deve mantenersi in stretto contatto con l’apparato amministrativo dell’area d’organizzazione “Servizi alla persona” e con l’Assessore alla Pubblica Istruzione, con i quali confrontarsi periodicamente per una concreta e piena realizzazione delle iniziative, le quali devono essere comunque esercitate nel pieno rispetto degli indirizzi programmatici dell’ente e delle risorse disponibili.

A tal fine, la professionista dovrà garantire la presenza presso l’Ufficio Scuola secondo un calendario da stabilirsi e tutte le volte che se ne presenti la necessità.

ART.3

Il corrispettivo per l’attività lavorativa è stato stabilito sulla base delle caratteristiche del lavoro, delle capacità professionali e dell’impegno richiesto e quantificato in complessivi Euro 2.500,00, al lordo di imposte, tasse o contributi, spese di trasferimento, vitto e alloggio. Esso sarà corrisposto in unica soluzione previo accertamento della regolare esecuzione della prestazione, su presentazione di fattura o notula fiscale. Il corrispettivo s’intende comprensivo delle spese di qualsiasi natura che la Professionista dovesse sostenere per l’espletamento della prestazione commessa, incluso l’eventuale contributo previdenziale.

ART. 4

Il presente contratto avrà validità per i mesi da novembre 2013 a febbraio 2014.
ART. 5

La prestazione lavorativa dovrà essere resa personalmente dalla Professionista in piena autonomia, in osservanza di specifici orari concordati preventivamente, con utilizzo di risorse e mezzi propri, nel contesto di un rapporto che non ha in alcun modo carattere di lavoro subordinato.

ART. 6

Il Committente si riserva il diritto di revocare, a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento della sua durata, il presente contratto senza alcun obbligo risarcitorio e senza preavviso alcuno ex articolo 2237 del Codice Civile, fermo restando il rimborso alla Professionista delle spese sostenute e il pagamento del compenso per l’opera svolta.

ART. 7

In caso di inadempimento da parte della Professionista, anche se dovuto a cause di forza maggiore, si applicano le disposizioni contenute nel libro IV, titolo II, Capo XIV, del Codice Civile.

ART. 8

Per quanto non previsto dal presente contratto si applicano gli articoli 2222 e seguenti del Codice Civile.

Letto approvato e sottoscritto.

LA PROFESSIONISTA                                                        



____________________________________

Il COMMITTENTE
